
In questi giorni si è completata la squadra di governo e si parla di ordini, del giorno, 

agende, tabelle di marcia, priorità. E siamo tutti d’accordo nel definirli argomenti im-

portanti. Ma vorremmo però che il nuovo esecutivo ponesse un punto fermo, accen-

desse i riflettori, mettesse al primo posto la SICUREZZA. Intesa nelle sue diverse e 

specifiche sfaccettature. Perché il numero delle morti sul lavoro è drammaticamente in 

aumento. Perché si costruisce il futuro di un Paese puntando sulla prevenzione e for-

mazione, perché il luogo di lavoro non deve trasformarsi in luogo di morte, come è 

accaduto nel pavese la settimana scorsa. Perché è indispensabile investire in sicurezza, 

questa parola troppo abusata nei discorsi di perenne diatriba elettorale e forse mai 

veramente valorizzata nella sua dirompente importanza, per il Paese, i cittadini e gli 

stessi produttori di sicurezza. Buon  lavoro al nuovo esecutivo; e per favore non scor-

datevi della SICUREZZA, quella sui posti di lavoro e quella da garantire ai cittadini dalla 

Valle d’Aosta alla Sicilia. Athena 
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Roma,  16 Settembre 2019 

PERCHE’ LA SICUREZZA DEVE ESSERE UNA PRIORITA’ 

12 

Dalla Segreteria Nazionale 

• Sul Governo Conte 2 
In occasione dell’avvio ufficiale del Governo Conte 2, il Segretario Generale Tiani ha rilasciato 

una dichiarazione ripresa dalle maggiori agenzie di stampa del Paese. “Dopo il voto di fiducia 

al Senato, prenderà il via ufficialmente il Governo Conte 2, al Presidente del Consiglio e a 

tutti i Ministri formuliamo gli auguri di buon lavoro al termine di una crisi politica e di Gover-

no, che ha esacerbato gli animi con toni ed espressioni molto forti". "Delicato sarà il compito 

istituzionale e politico del Ministro dell’Interno, prefetto Luciana Lamorgese, che conosciamo 

e apprezziamo, per capacità, fermezza, consolidata esperienza e l’equilibrio dimostrato nella 
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Dal Dipartimento della P.S.                                          

• Sezione Polizia Stradale Campobasso. Mancata copertura 

radio per i pattuglianti. 
A seguito del deciso intervento della Segreteria Nazionale e avente ad ogget-

to la mancata copertura radio per i pattugliamenti, la Zona Telecomunicazio-

ni di Napoli ha riferito di aver stipulato, per l’anno in corso, un contratto di 

manutenzione della rete radio analogica sull’intero territorio molisano con la 

ditta specializzata (Tech-Tron), attese le peculiarità morfologiche del territo-

rio e l’attuale mancata dotazione del sistema di comunicazione radio digitale 

Tetra. Tale contratto prevede sia controlli periodici di efficienza della rete 

che interventi straordinari in caso di anomalie. è stato altresì riferito che a 

seguito delle problematiche di comunicazione sulla SS 647 e delle successive 

anomalie segnalate dalla Sezione Polstrada di Campobasso, si è provveduto 

complessa gestione di importanti uffici del Viminale, oltre che per l’efficace guida di importanti prefetture come 

quelle di Venezia e Milano. Condividiamo e sosteniamo quanto affermato dal Capo della Polizia nelle dichiarazioni 

rese alle agenzie di stampa nei giorni scorsi, in particolare sui temi prioritari di cui la sicurezza e suoi operatori 

hanno bisogno inderogabile, il rinnovo del contratto di lavoro per gli operatori dei comparti sicurezza, difesa e 

soccorso pubblico e la continuità nella programmazione della spesa per il sistema sicurezza nazionale". "Al clima 

ancora “avvelenato” del Paese - ha dichiarato Giuseppe Tiani - si sommano i colpevoli ritardi in tema di sicurezza a 

causa delle ristrettezze degli investimenti di finanza pubblica, che ha prodotto effetti molto negativi sull’intero si-

stema per il decremento delle assunzioni di personale e delle mancate politiche contrattuali necessarie per valoriz-

zare le funzioni e le retribuzioni degli operatori di polizia che, vivono, una fase asfittica da troppi anni. Chiediamo 

al nuovo governo e alle forze politiche che il tema della sicurezza non sia più argomento di scontro monotematico 

che, troppo spesso ha dato la sensazione di essere utile a manipolazioni populistiche più che ha risolvere concreta-

mente i problemi o le emergenze del paese. Detto clima ha sfibrato e impoverito il confronto politico e il dibattito 

pubblico del paese, chiediamo che i temi della sicurezza e dell’immigrazione assumano il giusto valore e centralità 

in tutta l’Europa affinché siano gestiti avendo sempre ben chiaro l’orizzonte delle garanzie democratiche per tutti i 

cittadini e ogni essere umano, se vogliamo che le politiche della sicurezza e della giustizia siano il perno della con-

vivenza civile e solido riferimento istituzionale". "Bisogna proseguire nel percorso delle assunzioni ordinarie e 

straordinarie per rimediare agli effetti nefasti del blocco del turn over che da tempo mette in difficoltà l’efficacia 

dei servizi nell’espletamento delle funzioni e delle responsabilità delegate agli uomini e donne delle articolazioni 

centrali e periferiche degli uffici di polizia - ha aggiunto - confidiamo che il nuovo esecutivo consentirà di completa-

re l’ultimo tratto di percorso per il varo dei decreti correttivi al riordino delle carriere e delle funzioni, utile a 

correggere le discrasie rilevate in fase di attuazione della riforma dell’ordinamento del personale, resta priorità 

inderogabile aprire la contrattazione per il rinnovo del contratto di lavoro 2019-2021 scaduto da otto mesi". "Ci 

auguriamo -ha concluso- che, a seguito del complesso riassetto politico e istituzionale del paese, la tutela dei citta-

dini e la valorizzazione del prezioso lavoro delle donne e degli uomini in uniforme sia una priorità e che, nell’esple-

tamento quotidiano dei diversi livelli di governance della sicurezza e del fenomeno migratorio sorga una nuova 

filosofia culturale che rafforzi l’autorevolezza delle nostre funzioni, nel rispetto della dignità umana e delle soffe-

renze degli ultimi, politiche che vanno accompagnate dal dovuto rigore, affinché gli sforzi che saranno compiuti 

anche sul piano finanziario per risolvere le emergenze non siano vanificati". 

 

• Correttivi al riordino – Esito incontro del 12 settembre  
Si è svolto nella giornata del 12 settembre u.s. il previsto incontro per i correttivi al riordino, la seduta è stata 

presieduta dal Direttore Centrale per le Risorse Umane, Dr. Giuseppe Scandone con il Coordinatore della Strut-

tura di Missione Dirigente Generale Dr Maurizio Ianniccari e il Direttore per le Relazioni Sindacali Dott.ssa Maria 

De Bartolomeis. In apertura della riunione abbiamo sottolineato come il precedente Governo ha, di fatto, lasciato 

il provvedimento in una situazione critica e con i tempi ristrettissimi che non consentono di affrontarlo compiuta-

mente entro il 30 settembre p.v., abbiamo pertanto nuovamente chiesto che sia trovate soluzioni affinchè il prov-

vedimento in esame non perda il finanziamento collegato alla delega. Ciò detto è necessario dare battaglia, nelle 

preposte commissioni parlamentari, nel periodo della proroga tecnica che va dal 1° ottobre al 31 dicembre c.a. 

Siamo consapevoli che il tema abbia la necessità di essere affrontato con il nuovo vertice politico per trovarne la 

migliore soluzione in risposta alle esigenze del personale. Abbiamo chiesto di accantonare l’idea di utilizzare le 

risorse per incrementare l’assegno di funzione poiché tale scelta, a fronte di pochi euro, lascerebbe irrisolti i punti 

meglio specificati nel comunicato reperibile sul nostro sito. Visti i tempi ristretti la seduta è stata aggiornata ad una 

riunione che sarà riconvocata a breve.  
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Flash vertenze - Segreterie SIAP sul territorio                                         

 Bari: La nostra Polizia di Stato, massima efficienza a ranghi ridotti? Lettera Aperta 
Carissimo Segretario Generale Nazionale, la carenza ormai cronica di organico, destinata inesorabilmente ad 

affliggere in maniera endemica gli uffici della Polizia di Stato ed in particolare la nostra Provincia di Bari, è pro-

dromica ad una serie di deprecabili contingenze ed indiscussi disservizi che da anni orsono codesta organizzazio-

ne sindacale a gran voce censura. Bypassando, al momento, la genesi correlata alla delicata tematica, sul punto, 

sono doverose alcune brevi ed esaustive considerazioni. È inconfutabile che le quotidiane criticità inerenti la 

gestione di un ufficio, o di un reparto che dir si voglia, non possano che essere la conseguenza diretta non sol-

tanto di una, già cennata, cronica carenza di organico, ma altresì di un personale con almeno trent’anni di effetti-

vo servizio e di cui è attestata un’età anagrafica media di cinquant’anni circa. Condizioni queste ultime, come 

ben noto, che rappresentano i prerequisiti per accedere ai benefici di cui al vigente art. 12 dell’A.N.Q., rubricato 

proprio “impiego di personale con particolari requisiti”. Stante la seppur comprovata lacunosità e deficienza 

della norma testé richiamata, trattasi della possibilità di essere esonerati, ad istanza del richiedente, “dai turni 

previsti nelle fasce serali e notturne”, atteso che “i titolari degli Uffici provvedono, con cadenza trimestrale, 

all’esame delle istanze […] secondo criteri di priorità concordati preliminarmente con le Segreterie Provinciali 

delle Organizzazioni Sindacali in sede di accordo decentrato”. Non va sottaciuto, altresì, che un’esauriente pa-

noramica sulle singole situazioni territoriali, avvalorata finanche da recenti dati ministeriali, consentirebbe di 

evidenziare, fin da subito, una effettiva carenza di organico su base regionale parificabile ad un meno 7%. Sul 

punto, riecheggia quanto dichiarato dal Capo della Polizia intervenuto in diverse audizioni alla Camera dei Depu-

tati circa la distribuzione degli agenti sul territorio. Invero, in quella sede, il Prefetto Gabrielli ha riscontrato 

l’esistenza di contesti territoriali che, sebbene contraddistinti da un’alta densità criminale, vedono impegnati, 

malauguratamente, un ridotto numero di agenti di Polizia rispetto alla previsione di organigramma. “Quando ci 

sono realtà in cui i decrementi sono del 5, del 4 e del 3 per cento - ha chiarito il Prefetto Gabrielli - è grasso 

che cola». In ossequio, dunque, a quanto asserito dal Sig. Prefetto nella relazione fornita alla commissione d’in-

chiesta, codesta organizzazione sindacale non può che auspicare un lauto e concreto incremento di giovane per-

sonale destinato a fronteggiare, con la consueta professionalità e affidabilità che contraddistingue tutti gli agenti 

in servizio, il progressivo accrescersi di episodi criminosi che quotidianamente esasperano la nostra realtà terri-

toriale. I numeri relativi al trasferimento del personale della Polizia di Stato nelle ultime movimentazioni rappre-

sentano una vera disillusione per quanti si aspettavano un incremento concreto e massiccio delle Forze dell’Or-

dine per la Questura di Bari. Delusione giustificata a seguito delle parole del Ministro dell’Interno Matteo Salvini, 

il quale aveva promesso di potenziare l’organico della Polizia di Stato e puntare, soprattutto, all'imminente aper-

tura della Questura Barletta - Andria - Trani. Quello che ci stupisce è che, ad oggi, a differenza degli innumere-

voli annunci, non è stato mai eseguito un adeguato incremento del personale a disposizione. Gli organici sono 

sempre più ridotti all'osso ed il personale si trova ad essere perennemente sovraccaricato di incombenze, situa-

zione che è ancor più grave nei vari Commissariati della Questura di Bari da Monopoli a Corato passando per 

Trani e Barletta e non per ultimo il Centro di Permanenza per Rimpatri di Bari Palese, teatro quotidiano di in-

numerevoli rivolte. Una carenza che, ancor di più in questo periodo, viene avvertita maggiormente in quei co-

muni che vengono presi d'assalto dai turisti, una carenza che mette a rischio la sicurezza dei cittadini costringen-

do gli operatori della Polizia di Stato a veri e propri “salti mortali” pur di garantire un servizio fondamentale ed 

indispensabile quale quello del controllo del territorio. La carenza di personale, infatti, non fa altro che favorire 

la diffusione della criminalità aumentando il senso di insicurezza della popolazione. Tutto questo rappresenta una 

gravissima situazione per la sicurezza della Provincia che, a fronte di un incremento evidente di furti, rapine e 

reati contro la persona in genere, dispone di sempre minori risorse investigative e di prevenzione nel controllo 

del territorio. Con questi numeri la Polizia di Stato, quotidianamente, deve garantire la sicurezza dei cittadini 

con non poche difficoltà. La complessità è quella di andare oltre la prevenzione, svolgere indagini con personale 

risicato che deve inoltre garantire anche servizi di Ordine Pubblico per manifestazioni sportive, scioperi ed 

eventi vari. Ed è proprio alle Donne ed agli Uomini delle Polizia di Stato che va il nostro ringraziamento. Al Mi-

nistro Salvini, invece, chiediamo di mantenere fede alle promesse fatte. Visti i numerosi episodi di cronaca avve-

nuti negli ultimi mesi, auspichiamo che le richieste di incremento del personale destinato al territorio barese 

non appena possibile al ripristino del servizio. Lo scorso mese di luglio è stata ripristinata la regolarità delle comunicazioni con 

un intervento congiunto di personale tecnico comandato dalla citata Zona e dalla locale Questura, nonché di personale della 

ditta Tech-Tron. L’ufficio in premessa ha poi comunicato che la Direzione centrale dei Servizi Tecnico Logistici e della Gestione 

Patrimoniale ha recentemente provveduto a stipulare un contratto per il completamento della copertura radio TETRA nella 

regione, che influirà positivamente sulla qualità della copertura radio. In conclusione, è stato rappresentato che la competente 

articolazione dipartimentale ha favorevolmente accolto la proposta di implementare in tempi brevi un’architettura di rete che 

consenta al Compartimento Polizia Stradale Abruzzo, al quale recentemente è stato accorpato il Molise, di comunicare via radio 

con le Sale Operative delle dipendenti Sezioni di Polizia Stradale e con le relative pattuglie su strada. 
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Reggio Calabria - XII Reparto Mobile, chiusura mensa di servizio. 
La Segreteria Nazionale, preso atto di quanto segnalato dalla segreteria regionale Cala-

bria, è intervenuta presso gli uffici del Dipartimento della P.S. per richiede un immediato 

intervento al fine di affrontare e risolvere urgentemente l’incredibile situazione venutasi 

a creare a seguito della cessazione del funzionamento della mensa di servizio, senza alcu-

na previsione di riattivazione, e della mancata stipula di convenzioni con altre ammini-

strazioni o enti pubblici dello Stato o con esercizi privati per il personale del Reparto 

Mobile di Reggio Calabria. E’ appena il caso di ricordare come il ricorso all’erogazione 

del “buono pasto giornaliero” (ticket) è ipotesi residuale soprattutto, aggiungiamo, per il 

personale dei Reparti Mobili chiamato alla disponibilità immediata ed all’impiego in servizi 

che richiedono uno sforzo fisico non ordinario. Che la chiusura fosse in atto fin da giu-

gno era ben noto al Siap ma, come inizialmente comunicato, la situazione rivestiva carat-

tere temporaneo determinato dai lavori di rifacimento degli impianti e della pavimenta-

zione dei locali adibiti al servizio mensa. Ciò che non era stato reso noto, se non soltan-

to in data 7 settembre u.s., è che la direzione del Reparto Mobile di Reggio Calabria ha 

deciso che, fin da ieri 9 settembre, l’unica forma di fruizione della mensa di servizio, a 

tempo indeterminato, è l’attribuzione del ticket. Ribadendo come il compito primario 

dell’Amministrazione è, secondo norma, quello di creare le condizioni affinché i dipen-

denti   fruiscano del vitto, al fine di garantire l’apporto calorico necessario, si chiede un 

intervento urgente al fine di garantire, in ogni modo, la fruizione dei pasti.  

• I nostri servizi 
Le agevolazioni per gli iscritti e i loro familiari per l’accesso al mondo del credito, 

delle assicurazioni e per la casa 


